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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
 “P. ANTONIBON”  

 Via Saturno, 4 36055 NOVE (VI)  
 Tel. 0424/829217 - C.F. 91018400241 - cod. mecc. VIIC82200X  

e-mail: viic82200x@istruzione.it pec: viic82200x@pec.istruzione.it 
sito web: www.comprensivodinove.edu.it  

 
ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI 
CLASSI TERZE SECONDARIA 
E, P.C., AI DOCENTI DI CLASSE 
TUTTE LE SEDI 
I.C. “ANTONIBON” 

 
OGGETTO: ESAME CONCLUSIVO I CICLO E PROVE INVALSI.-  

È stata pubblicata l’ordinanza ministeriale n. 52 del 03/03/2021, volta a disciplinare l’esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione a.s. 2020/2021.  
Con la presente trasmettiamo alcune indicazioni preliminari. 
L’esame, a causa dell’emergenza epidemiologica, consisterà in una sola prova orale (sostitutiva di quelle 
previste dall’articolo 8, commi 4 e 5, del D.lgs. 62/2017) e prevede anche la realizzazione e la 
presentazione da parte degli studenti di un elaborato. 
Entro il 7 maggio, il consiglio di classe procederà all’assegnazione ai singoli alunni della tematica 
dell’elaborato, che consisterà in un prodotto originale e che potrà essere realizzato sotto diverse forme 
(es. testo scritto, presentazione multimediale, produzione tecnico-pratica-artistica). Coinvolgerà una o 
più discipline tra quelle previste dal piano di studi. I docenti offriranno supporto agli allievi nella 
realizzazione dell’elaborato e nella scelta della forma che lo stesso dovrà avere: sarà un percorso 
condiviso che consentirà a ogni alunno di esprimere quanto appreso. Gli studenti trasmetteranno al 
consiglio di classe l’elaborato entro il 7 giugno (saranno date indicazioni successive sulle modalità, 
probabilmente attraverso il registro elettronico). Lo svolgimento dell’esame consisterà in una prova orale 
effettuata in presenza a partire dall’elaborato e sarà effettuato tra il termine delle lezioni (fissato a sabato 
5 giugno) e il 30 giugno, salvo diversa disposizione connessa all’andamento della situazione 
epidemiologica. 
Nell’orale, saranno valutate le capacità dimostrate dall’allievo relative all’argomentazione, alla 
risoluzione dei problemi al pensiero critico e riflessivo. 
La prova orale, inoltre, sulla base degli obiettivi e traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni 
nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di 
classe, dovrà accertare anche il livello di padronanza: 
• della lingua italiana; 
• delle competenze logico matematiche; 
• delle competenze nelle lingue straniere; 
• delle competenze in Educazione Civica. 
Per gli alunni con bisogni educativi speciali, la prova orale sarà definita e condotta sulla base del piano 
educativo individualizzato o del piano didattico personalizzato. 
La valutazione finale sarà espressa con votazione in decimi, risultato della media matematica tra voto di 
ammissione, attribuito dal consiglio di classe (considerando il percorso scolastico compiuto 
dall’alunno/a), e il voto conseguito all’esame. Sarà possibile ottenere la lode. 

Tra il 14 aprile e il 19 maggio, inoltre, gli alunni parteciperanno alle prove standardizzate nazionali di 
italiano, matematica e inglese (Invalsi) previste dall’articolo 7 del Dlgs 62/2017. La mancata 
partecipazione, se non possibile per documentati motivi (es. malattia), non avrà in ogni caso conseguenze 
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sull’ammissione all’esame di Stato. Ricordo che l’Invalsi rilascerà la certificazione relativa alle 
competenze verificate. 

Invito i ragazzi a continuare a impegnarsi, secondo le indicazioni che daranno gli insegnanti: ci sono 
alcune tappe e scadenze da rispettare, ma questo periodo sarà cruciale per arrivare preparati alle prove 
Invalsi e all’esame. Nessuna disciplina può essere tralasciata, anche se non si effettueranno le tre 
canoniche prove scritte, poiché le stesse materie saranno verificate sia all’Invalsi, sia all’orale. Chiedo 
anche di non concentrare fin da ora tutte le forze sull’elaborato, che sarà solo una parte dell’esame, da 
cui prenderà avvio, ma che non potrà esaurirlo; pagherà di più una preparazione seria, frutto di lavoro 
costante, dimostrato giorno per giorno, piuttosto che un unico prodotto finale. A tempo debito, i docenti 
daranno indicazioni e ci sarà tutto il tempo per arrivare tranquilli all’appuntamento.      

Ricordo che l’ordinanza ministeriale, come il DM n. 741/2017, prevede la possibilità che il consiglio di 
classe deliberi la non ammissione all’esame, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline. Si raccomanda a riguardo il rispetto della frequenza di almeno tre 
quarti del monte ore annuale, che è un requisito fondamentale per l’ammissione: i docenti hanno già 
segnalato, o avranno cura di farlo a breve, ai ragazzi e alle famiglie le situazioni critiche relative alle 
assenze. 

Ogni giorno con fatica facciamo un passo avanti verso la fine dell’anno; cerchiamo di affrontare insieme 
questo periodo complesso, in modo serio ma sereno, segnalando difficoltà (didattiche o personali) e 
chiedendo aiuto agli insegnanti, se serve.  

Cordiali saluti.  

  
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                       Prof.ssa Natascia Furlan 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.Lgs. n. 39/1993 
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